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1927 - 2020 
i Bej di Erba hanno 93 anni 

le musiche, i canti e i balli sono di ieri ma “I Bej” sono di oggi 
splendidamente inseriti nella realtà odierna. 

 

RELAZIONE DELL’ATTIVITÀ SVOLTA NELL’ANNO 2020 
 
ERBA   10 gennaio Assemblea dei soci per l’approvazione del bilancio 2019 presso la no-  

stra Sede Sociale. 
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Lunedì 1° gennaio 2024 

 

Il 2023 in ‘pillole’: 

le notizie più importanti dell’anno 
 

ERBA – Come da tradizione salutiamo l’anno che sta per chiudersi con le ‘pillole’ di 

ErbaNotizie.com. Ecco dunque le notizie più rilevanti che hanno caratterizzato il 2023 e 

attraverso le quali abbiamo raccontato Erba e il suo territorio. A tutti i nostri lettori, che 

ringraziamo, tanti auguri di Buon Anno Nuovo! 

 
Carlo Tavecchio 

GENNAIO 

12 gennaio – Ospedale. Cavi danneggiati in sala operatoria: “Faremo chiarezza” 

23 gennaio – Cala il sipario sul presepe di Crevenna. 22 mila visitatori 

27 gennaio – Sant’Antonio. Brucia il falò del purcel: “Che sia un buon anno” 

28 gennaio – E’ morto Carlo Tavecchio, ex presidente della Federcalcio. Aveva 79 anni 

 

 

https://www.erbanotizie.com/cronaca/ospedale-cavi-danneggiati-in-sala-operatoria-faremo-chiarezza-184129/
https://www.erbanotizie.com/attualita/cala-il-sipario-sul-presepe-di-crevenna-22-mila-visitatori-184465/
https://www.erbanotizie.com/attualita/santantonio-brucia-il-falo-del-purcel-che-sia-un-buon-anno-184680/
https://www.erbanotizie.com/cronaca/e-morto-carlo-tavecchio-ex-presidente-della-federcalcio-aveva-79-anni-184767/
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Le scritte anarchiche comparse sui portici di Piazza Mercato 

 

FEBBRAIO 

1 febbraio   – La città coperta di scritte anarchiche: “Gesto di inciviltà” 

13 febbraio – In Prepositura una veglia per la pace dopo un anno di guerra 

14 febbraio – Consiglieri. Fermi è il più votato, ecco chi va in Regione 

23 febbraio – Paura in via Adua: aggredita e minacciata con un coltello 

 

 

 

 

 

 

https://www.erbanotizie.com/cronaca/la-citta-ricoperta-di-scritte-anarchiche-gesto-di-incivita-184982/
https://www.erbanotizie.com/attualita/in-prepositura-una-veglia-per-la-pace-dopo-un-anno-di-guerra-185471/
https://www.erbanotizie.com/elezioni-regionali-2023/consiglieri-fermi-e-il-piu-votato-ecco-chi-va-in-regione-185582/
https://www.erbanotizie.com/cronaca/paura-in-via-adua-aggredita-e-minacciata-con-un-coltello-185990/
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L’inaugurazione della targa in ricordo delle vittime del Covid al Parco Majnoni 

MARZO 

3 marzo   – Addio a Lorenzo Pontiggia (Mary Lory), commerciante e poeta 

10 marzo – Sparatoria di Asso, il brigadiere Milia dichiarato incapace di intendere e di volere 

24 marzo – Erba non dimentica. Posata al Parco Majnoni la targa per le vittime del Covid 19 

27 marzo – Disperso sopra Premana, trovato morto Andrea Marchesini 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.erbanotizie.com/albese-con-cassano/addio-a-lorenzo-pontiggia-mary-lory-commerciante-e-poeta-186276/
https://www.erbanotizie.com/cronaca/sparatoria-di-asso-il-brigadiere-milia-dichiarato-incapace-di-intendere-e-di-volere-186573/
https://www.erbanotizie.com/attualita/erba-non-dimentica-posata-al-parco-majnoni-la-targa-per-le-vittime-del-covid-19-187151/
https://www.erbanotizie.com/cronaca/disperso-sopra-premana-ritrovato-morto-andrea-marchesini-187320/
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APRILE 

01/04 – Inaugurato l’ufficio di Polizia Locale: “Modello per tutte le stazioni lombarde” 

23/04 – Lariofiere. Oltre 20 mila visitatori per Como Fun, la fiera del fumetto 

27/04 – Oltre 2 mila firme per il San Primo, il Coordinamento chiede un incontro con le      

istituzioni 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.erbanotizie.com/attualita/inaugurato-lufficio-di-polizia-locale-modello-per-tutte-le-stazioni-lombarde-187520/
https://www.erbanotizie.com/attualita/lariofiere-oltre-20-mila-visitatori-per-como-fun-la-fiera-del-fumetto-188268/
https://www.erbanotizie.com/attualita/oltre-2-mila-firme-per-il-san-primo-il-coordinamento-chiede-un-incontro-con-le-istituzioni-188437/
https://www.erbanotizie.com/attualita/oltre-2-mila-firme-per-il-san-primo-il-coordinamento-chiede-un-incontro-con-le-istituzioni-188437/
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Davide Colombo, sindaco di Lurago d’Erba 

MAGGIO 

02/05 – La 22^ edizione di Agrinatura si chiude con 30 mila visite 

04/05 – Frana sulla Onno-Valbrona, la strada resterà chiusa almeno fino a fine maggio 

05/05 – Spara e ferisce la ex compagna, poi si toglie la vita 

11/05 – Inaugurata la nuova sede delle associazioni nei locali dell’ex bar delle Ferrovie 

15/05 – Elezioni 2023, Davide Colombo è il nuovo sindaco di Lurago 

30/05 – Ritrovato senza vita il carabiniere disperso da 5 giorni 

 

 

 

 

 

https://www.erbanotizie.com/economialavoro/la-22-edizione-di-agrinatura-si-chiude-con-30-mila-visite-188670/
https://www.erbanotizie.com/cronaca/frana-sulla-onno-valbrona-la-strada-restera-chiusa-almeno-fino-a-fine-maggio-188810/
https://www.erbanotizie.com/cronaca/spara-e-ferisce-la-ex-compagna-poi-si-toglie-la-vita-188865/
https://www.erbanotizie.com/inverigo/inaugurata-la-nuova-sede-delle-associazioni-nei-locali-dellex-bar-delle-ferrovie-189122/
https://www.erbanotizie.com/elezioni-2023/elezioni-2023-davide-colombo-e-il-nuovo-sindaco-di-lurago-189269/
https://www.erbanotizie.com/cronaca/ritrovato-senza-vita-il-carabiniere-disperso-da-5-giorni-189982/
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Eugenio Zoffili e Silvio Berlusconi 

GIUGNO 

05/06 – Ponte Lambro piange l’assessore Maria Teresa Agati 

12/06 – E’ morto Silvio Berlusconi, aveva 86 anni. Si chiude un’era 

29/06 – Aido Alzate Brianza, 45 anni “di sensibilizzazione e speranza per la comunità” 

Canzo, entrata Stazione rinnovata 

 

 

 

 

 

 

https://www.erbanotizie.com/cronaca/ponte-lambro-piange-lassessore-maria-teresa-agati-190166/
https://www.erbanotizie.com/cronaca/e-morto-silvio-berlusconi-aveva-86-anni-si-chiude-unera-190432/
https://www.erbanotizie.com/alzate-brianza/aido-alzate-brianza-45-anni-di-sensibilizzazione-e-speranza-per-la-comunita-191293/
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LUGLIO 

07/07 – Completata la riqualificazione della stazione: “Più comfort per i viaggiatori” 

12/07 – I Bej al raduno folklore di Tavernola Bergamasca, benemerenza al presidente Angelo 

    Molinari “Maestro benemerito del folclore lombardo” 

16/07 – Lutto cittadino per la scomparsa di Gabriella Panzeri, assessore ai servizi sociali 

25/07 – Addio a Roberto Testa, il pittore di Canzo. Aveva 81 anni 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.erbanotizie.com/attualita/completata-la-riqualificazione-della-stazione-piu-comfort-per-i-viaggiatori-191573/
https://www.erbanotizie.com/attualita/i-bej-al-raduno-folklore-benemerenza-al-presidente-angelo-molinari-191785/
https://www.erbanotizie.com/attualita/i-bej-al-raduno-folklore-benemerenza-al-presidente-angelo-molinari-191785/
https://www.erbanotizie.com/cronaca/lutto-cittadino-per-la-scomparsa-di-gabriella-panzeri-assessore-ai-servizi-sociali-191936/
https://www.erbanotizie.com/canzo/addio-a-roberto-testa-il-pittore-di-canzo-aveva-81-anni-192250/
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Erba, 100 anni di Alpini 

AGOSTO 

09/08 – I consiglieri si dimettono, Comune commissariato: “A rischio il lavoro per il paese” 

16/08 – Che successo la Gran Festa di Ferragosto, in duemila in piazza con gli Alpini 

29/08 – Canzo, il maltempo fa strage di alberi: maxi intervento dei Vigili del Fuoco 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.erbanotizie.com/alzate-brianza/i-consiglieri-si-dimettono-comune-commissariato-a-rischio-il-lavoro-per-il-paese-192690/
https://www.erbanotizie.com/attualita/che-successo-la-gran-festa-di-ferragosto-in-duemila-in-piazza-con-gli-alpini-192848/
https://www.erbanotizie.com/canzo/canzo-il-maltempo-fa-strage-di-alberi-maxi-intervento-dei-vigili-del-fuoco-193191/
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Marco Gautiero 

SETTEMBRE 

01/09 – Eupilio: presentata la 71^ edizione dei Campionati Italiani Jole Lariane ed Elba 

09/09 – Elicottero precipitato in Val Gerola. Marco Gautiero: “E’ successo tutto in un attimo” 

20/09 – Canottaggio, due medaglie per Veronica Poletti ai Campionati Italiani di Società 

24/09 – Inverigo. Inaugurata la biblioteca comunale Angelo Casati 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.erbanotizie.com/eupilio/eupilio-presentata-la-71-edizione-dei-campionati-italiani-jole-lariane-ed-elba-193328/
https://www.erbanotizie.com/albavilla/elicottero-precipitato-in-val-gerola-gautiero-e-successo-tutto-in-un-attimo-193577/
https://www.erbanotizie.com/sport/canottaggio-due-medaglie-per-veronica-poletti-ai-campionati-italiani-di-societa-193924/
https://www.erbanotizie.com/inverigo/inverigo-inaugurata-la-biblioteca-comunale-angelo-casati-194019/
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OTTOBRE 

01/10 – Inaugurato all’Alpe del Viceré il nuovo Bike Park per grandi e piccoli 

02/10 – Il terreno confiscato alla mafia rinasce come ‘Campo della Legalità’ 

06/10 – Lascia l’eredità al Comune e alle associazioni del paese, il grazie dell’amministrazione 

12/10 – I “canguri” dell’Isola dei Cipressi trasferiti in Toscana 

12/10 – Erba alla Festa d’Autunno di Fellbach per i 45 anni di Gemellaggio 

13/10 – Si alza il sipario sul Masigott, questa sera musica sotto ai portici 

18/10 – Lariofiere: la Mostra dell’Artigianato compie mezzo secolo 

25/10 – Erba premia le sue attività storiche: “Mantenete viva la città” 

27/10 – A Lezza si inaugura il nuovo skate park e area fitness 

 

 

https://www.erbanotizie.com/attualita/inaugurato-allalpe-del-vicere-il-nuovo-bike-park-per-grandi-e-piccoli-194216/
https://www.erbanotizie.com/attualita/il-terreno-confiscato-alla-mafia-rinasce-come-campo-della-legalita-194226/
https://www.erbanotizie.com/attualita/lascia-leredita-al-comune-e-alle-associazioni-del-paese-il-grazie-dellamministrazione-194352/
https://www.erbanotizie.com/cronaca/i-canguri-dellisola-dei-cipressi-trasferiti-in-toscana-194521/
https://www.erbanotizie.com/attualita/erba-alla-festa-dautunno-di-fellbach-per-i-45-anni-di-gemellaggio-194511/
https://www.erbanotizie.com/attualita/si-alza-il-sipario-sul-masigott-questa-sera-musica-sotto-ai-portici-194570/
https://www.erbanotizie.com/erba/lariofiere-la-mostra-dellartigianato-compie-mezzo-secolo-194710/
https://www.erbanotizie.com/attualita/erba-premia-le-sue-attivita-storiche-mantenete-viva-la-citta-194811/
https://www.erbanotizie.com/attualita/a-lezza-si-inaugura-il-nuovo-skate-park-e-area-fitness-194897/
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Il taglio del nastro della 50^ Mostra Artigianato di LarioFiere Erba 

NOVEMBRE 

01/11 – Frana in via per Carcano, strada chiusa tra Alserio e Albavilla 

02/11 – Fiera dell’Artigianato, oltre 32 mila visitatori per la 50^ edizione 

11/11 – Inaugurato il Museo del Cemento: “La storia raccontata attraverso un percorso 

interattivo” 

21/11 – Aggredisce l’ex fidanzata con l’acido, fermato dai Carabinieri 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.erbanotizie.com/alserio/frana-in-via-per-carcano-strada-chiusa-tra-alserio-e-albavilla-195095/
https://www.erbanotizie.com/cronaca/fiera-dellartigianato-oltre-32-mila-visitatori-per-la-50-edizione-195109/
https://www.erbanotizie.com/attualita/inaugurato-il-museo-del-cemento-la-storia-raccontata-attraverso-un-percorso-interattivo-195297/
https://www.erbanotizie.com/attualita/inaugurato-il-museo-del-cemento-la-storia-raccontata-attraverso-un-percorso-interattivo-195297/
https://www.erbanotizie.com/cronaca/aggredisce-lex-fidanzata-con-lacido-fermato-dai-carabinieri-195638/
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Matteo salvini in occasione dell’inaugurazione dalla sezione della Lega Nord di Erba 

DICEMBRE 

01/12 – Cocaina “a domicilio” nell’erbese, arrestate 5 persone 

03/12 – Canzo piange Nadia Sormani, negoziante conosciuta in paese 

04/12 – Lo chef Mauro Elli eletto presidente della Nazionale Italiana Ristoratori 

09/12 – Morti due scialpinisti in Svizzera, una vittima è di Rezzago 

09/12 – Inaugurata la 20^ edizione “Crevenna, il borgo dei Presepi” 

16/12 – Inaugurata la sede della Lega alla presenza di Matteo Salvini 

18/12 – Violento frontale sulla provinciale, morto un 23enne 
 

 

https://www.erbanotizie.com/anzano-del-parco/cocaina-a-domicilio-nellerbese-arrestate-5-persone-195805/
https://www.erbanotizie.com/cronaca/canzo-piange-nadia-sormani-negoziante-conosciuta-in-paese-195896/
https://www.erbanotizie.com/attualita/lo-chef-mauro-elli-eletto-presidente-della-nazionale-italiana-ristoratori-195923/
https://www.erbanotizie.com/cronaca/morti-due-scialpinisti-in-svizzera-una-vittima-e-di-rezzago-196035/
https://www.erbanotizie.com/attualita/inaugurata-la-20-edizione-crevenna-il-borgo-dei-presepi-196039/
https://www.erbanotizie.com/politica/inaugurata-la-sede-della-lega-alla-presenza-di-matteo-salvini-196176/
https://www.erbanotizie.com/cronaca/violento-frontale-sulla-provinciale-morto-un-23enne-196211/
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MERCOLEDÌ 17 GENNAIO 2024 

 

L’ultimo saluto a Gianni Redenti 

«Politico con a cuore il paese» 
TAVERNERIO. Morto a 77 anni, era stato vicesindaco e molte volte assessore Paulon: «Appassionato, con 
tanta esperienza». Radice: «È stato una guida». 

 
L’ex sindaco Rossella Radice con Gianvittorio Redenti, 

suo vice. 
 

E’ la fine di un’era per il paese: questo il sentimento che in 
queste ore accomuna tutti, amici e avversari, nel ricordo 
di GIANVITTORIO REDENTI, 77 anni, per tutti Gianni, che 
ha segnato la vita politico amministrativa e sociale del 
paese per mezzo secolo. 
Redenti, a causa di una malattia, si è spento nel tardo 
pomeriggio di lunedì. Ieri la notizia ha fatto il giro del 
paese, generando un’ondata di commozione e cordoglio. 
Classe 1946, il prossimo 29 gennaio avrebbe compiuto 78 
anni. Nato e cresciuto a Tavernerio, fin da giovanissimo, 
come ricordano gli amici, tra gli anni Sessanta e Settanta, si 
era impegnato in prima linea in politica, scegliendo di 
aderire alla Democrazia Cristiana che, fino alla fine della 
Prima Repubblica, è stato partito di maggioranza relativa in 

Italia. Nella Seconda Repubblica ha militato in Forza Italia. 
Quarant’anni in consiglio 
Per oltre quarant’anni, come ricorda l’amico ELIANO NOSEDA, è stato seduto sui banchi del Consiglio 
comunale, sia in maggioranza che in minoranza, con lo spirito indomito che era la sua peculiarità da 
sempre. Schietto, sincero, battagliero, amava parlare chiaramente e, quando era necessario, si 
confrontava senza sconti con gli avversari. Redenti ha visto passare numerosi sindaci, dai compianti ALDO 
ROSSINI e GUIDO FRANGI ai sindaci più recenti. Assessore più volte fin dalla fin degli anni Ottanta, nel 
2011 divenne vicesindaco di ROSSELLA RADICE: carica che ricoprì fino alla rottura politica nel 2015. 
Rappresentante e dirigente per un’azienda di generi alimentari all’ingrosso, amava il suo paese e 
conosceva davvero tutto e tutti. Negli ultimi anni sedeva nel Consorzio Bim del Lago di Como, Brembo e 
Serio: sempre instancabile, era riuscito a ottenere fondi per Tavernerio. Da ultimo 95mila euro, che sono 
serviti per la ristrutturazione del centro civico di Ponzate. 
L’attuale sindaco, MIRKO PAULON, lo ricorda: «Gianni era una persona appassionata della politica, che ha 
donato molto del suo tempo per la comunità di Tavernerio. I rapporti sono sempre stati cordiali e 
ascoltavo con interesse i suoi consigli perché era persona di grande esperienza. Poi potevamo avere 
opinioni diverse su qualche intervento, ma erano sempre critiche costruttive e si discuteva con grande 
rispetto reciproco. Ora il pensiero va alla famiglia a cui vanno le condoglianze di tutta l’amministrazione 
comunale”. 
«Un aiuto prezioso» 
Commozione anche per l’ex sindaco Radice: «Al di là delle cose che poi ci hanno diviso, lo ricordo per le 
tante cose belle che ha fatto – commenta – Nei primi anni è stato un aiuto prezioso per me, che ero alla 
prima esperienza amministrativa. Era diventato uno di famiglia: carattere unico, amava fare battute in 
dialetto con il suo portamento singolare». Noseda ricorda anche la passione dei Redenti per la musica: 
fondò 33 anni fa il coro “Amici del lunedì”: «Fino alla fine di ottobre ha partecipato alle prove. Tra musica 
tradizionale e musica leggera, nazionale e internazionale, sapeva riunirci tutti. Ricordo ancora quando da 
ragazzo andava a mettere i manifesti politici con la colla». 
Era anche un convinto cattolico praticante. La moglie Silvana ringrazia le persone che in questi giorni lo 
hanno voluto ricordare. Oggi pomeriggio, alle 15 i funerali nella chiesa parrocchiale dell’Eucarestia, 
preceduti alla 14.30 dal rosario. 
 

https://www.laprovinciadicomo.it/newspaper/como/2024/1/17/
https://www.laprovinciadicomo.it/newspaper/como/2024/1/17/#page_29
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Grazie Enrico per avere arricchito con questi documenti “storici” l’archivio dei Bej. 
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Domenica 11 febbraio 2024 

 

Lariosoccorso.Donate auto e due ambulanze 
 

LA CERIMONIA Consegnate in via Trieste grazie ai contributi di Bcc e Celada 1938.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Due nuove ambulanze e un’automobile al servizio del Lariosoccorso. I mezzi sono 
stati inaugurati e benedetti ieri pomeriggio nella sede dell’associazione di via 
Trieste. L’acquisto è stato possibile grazie alle donazioni della Bcc Brianza Laghi, 
del gruppo Celada 1938 (era presente GUIDO CELADA insieme alla moglie Mina) e 
con il ricavato della Lariofest organizzata in piazza del Mercato. Nel corso della 
cerimonia, il presidente del Lariosoccorso ALBERTO CROCI ha donato un 
defibrillatore al gruppo erbese degli Alpini. 
La cerimonia si è aperta con i ringraziamenti di ALEX RIVA, vicepresidente 
dell’associazione e responsabile del distaccamento di Dongo: «Questo non è solo 
un dono al Lariosoccorso - ha detto - ma alla popolazione erbese e dell’alto lago, 
dalla prossima settimana anche Dongo avrà una nuova ambulanza. Noi chiediamo 
al territorio e al territorio restituiamo tutto il possibile, grazie ai nostri dipendenti 
e volontari che sono l’anima del Lariosoccorso». 
Croci ha ringraziato il gruppo Celada 1938, che ha donato una delle ambulanze 
(l’altra è targata Bcc Brianza Laghi): «È bello quando bussi alla porta e ti viene 
aperta, questa è la dimostrazione di cosa si può fare con il cuore. Ringrazio il 
presidente Guido Celada per averci ascoltati». 
Il vicesindaco SOFIA GRIPPO ha ricordato il ruolo fondamentale del Lariosoccorso 
nei suoi 40 anni di attività a Erba, l’assessore regionale ALESSANDRO FERMI ha 
dedicato un pensiero anche al fondatore GINO FARINA. Erano presenti anche il 
presidente del consiglio CLAUDIO GHISLANZONI, rappresentanti dei carabinieri e 
dei vigili del fuoco, oltre al GRUPPO FOLCLORISTICO I BEJ che ha animato l’evento 
con le sue musiche. 
Il Lariosoccorso festeggia anche la partenza dei nuovi corsi per i volontari. Le 
prima lezione è stata il 6 febbraio. 
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geometri@studiofioroni.it 

Ciao Marco, complimenti per la tua nomina a Segretario del gruppo ANA di Barni. 

Caro pro…pro…nipote! régordass che la prima vólta ca sa védumm ta gh’ét da pagà da béef!    
 

Angelo Molinari - Classe 1937 
Presidente del Gruppo Folcloristico Città di Erba “I Bej” 
Capitano degli Alpini … e da 30 anni “libero pensatore”   

Via Albavilla, 7 
22036   ERBA (Como-Italia) 

tel.  (+39) 031.629.990 mobil  (+39) 335.606.1614 
fax  (+39) 031.335.4560 sito   www.bejdierba.it 

e-mail:  molinari@bejdierba.com 

 

AD ESCLUSIVO USO DEI CORISTI 

DEL GRUPPO FOLCLORISTICO CITTA’ DI ERBA “I BEJ” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

mailto:geometri@studiofioroni.it
http://www.bejdierba.com/
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Ai miei tempi si parlava così a Erba Alta  

Ai mè témp sa parlava inscé a Erba in vólt e in scèmm’Erba 

 

 

 

Il riccio o porcospino = ul rüsciöo o 

anche ul réscpurcéll 

La donnola = la bèlora 

La faina = ul fújen  

Lo scoiattolo = ul scújatull o anche ul 

sghiratt 

Il ghiro = la ghíir 

La volpe = la vúlp o anche la gúlp 

Il capriolo = ul cavriöo 

La lepre = la légura 

Il piccolo della lepre = ul légurott 

Il tasso = ul tàss 

La talpa = ul trapónn 

L’agnello = ul barinöo o anche 

l’agnélénn 

Il capretto = ul cavrètt 

Il puledro = ul púledar 

Il vitello = ul büscénn o anche ul 

védeéll 

Il pipistrello = la tegnöla o anche 

ratategnöla 

L’aspide = l’áspass 

Il biacco o colubro = ul scúrzónn 

La biscia d’acqua = l’anguilénn 

Il ramarro = ul ghèzz 

La lucertola = la lüsèrta 

L’orbettino = l’úrbisöla 

La salamandra = la cercaria 

Il rospo = ul sciàtt 

Il girino = ul girénn o anche ul cúzonn 

La trota = la trüta 

L’agone = l’agónn 

Il lavarello = ul lavarèll o anche ul 

cúregónn 

L’alborella = l’albúrèla 

Il luccio = ul lösc 

Il cavedano = ul cavézáal o anche 

cavédann 

Il pulcino = ul púrisénn 

L’anitra = l’ánadra o anche l’ánedrott 

Il corvo = ul scúrbatt 

Il piccione = ul püviónn 

La civetta = la sciguéta o anche il tuétt 

L’allocco = ul tabaríis 

Il falchetto = la pújana o anche ul 

falchètt  

La poiana = la pújana 

La beccaccia = la bécascia o anche la 

galinascia 

Il fagiano = ul fàsànn 

Il tordo = ul dúrd 

Il merlo = ul mèrlu 

La cinciallegra = la parasciöla o anche 

la muneghina 

L’allodola = la lòdúla 

Il pettirosso = ul picètt 

Lo scricciolo = ul rédiscées 

Lo storno = ul stúrnèll 

L’averla = la stargósúla 

La capinera = ul cúnegar 

Il succiacapre = ul sciüsciabèe 

Il culbianco = ul cübianch 

La coturnice = la cúturnis o anche ul 

cúturnu 

Il crociere = ul bèchincrús 

Il codirosso = la strangósúla o anche ul 

cúarúsa 

Il torcicollo = ul stortacoll 

La tordella = ul drèss 

Il frosone = ul frisónn 
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Il colombaccio = ul cúlúmbasc o anche 

ul piviónn 

Il passero = ul pásar 

Il fringuello = ul franguèll 

La cesena = la viscarda o anche 

dúrdèla 

La gazza = la gagia 

La pernice = la pérníis 

Il picchio = ul pécch e anche ul 

rampèghénn 

Il cardellino = ul ligürénn 

Il codibugnolo = la parasciöla 

Il ciuffolotto = ul zifúlòtt 

Il lucherino = ul lügürénn 

L’usignolo = l’üsignöo 

Il cuculo = ul cúcó 

La cutrettola = ul trémacúa o anche la 

balérina  

Il verdone = ul vérdónn 

La rondine = la rúndina 

Il maggiolino = la sganzérla 

Il lombrico = ul vèrmisöo o anche 

lambrótúla 

La lucciola = la lüsiröla 

Il grillo = ul gréll 

L’ape = [plurale] i áfv 

La vespa = la vèspa 

Lo scorpione = ul scúrpiónn 

La farfalla = la farfála 

La forbicetta = la fúrbéséta 

La dorifora = la dúrifúra o anche ul 

majapatati 

La coccinella = la gajnéta da la 

Madóna 

La cimice = ul scímass  

La pulce = ul pürass 

Il pidocchio = ul pioeucc 

Lo scaravaggio = ul pànarónn 

Il tafano = ul tavànn 

Il porcino = ul búrigèll o anche ul fèrée 

L’ovolo = ul còcch 

Il pinarolo = i súterúni 

Il gallinaccio = i firfèrli 

I rossini = i rúsètt 

I pleurotu = i úrégión 

Le ditole o manine = i didèj 

Il tartufo = la trifúla 

Il lampone = ul fambrús 

La fragola = la magiústra 

Il mirtillo = l’üghéta o anche la bagúla 

L’uva = l’üga 

Il lauro = ul laúur 

Il tarassaco = la cicòria mata 

Il luppolo = ul lüvèrtis 

L’asparago = ul spáarg 

L’asparago selvatico = la spárgina 

Il songino = ul súngénn 

Il crescione = ul crésónn 

Il basilico = ul basilicch 

Il prezzemolo = ul prèdésénn 

La carota = ul gnéff o anche la carótula 

Il sedano = ul zélar 

La cicoria = la zicória 

La lattuga = la latüga 

Il carciofo = l’articiòcch 

Il finocchio = ul fénöcc  

La patata = ul patati o anche ul pomm-

da-tera 

Il porro = ul póor 

Lo spinacio = ul spinázz  

Il cavolfiore = ul brocúll 

La cipolla = la scigúla 

L’aglio = l’áj 

Il granoturco = ul fúrméntónn 

Il timo = ul témm 

La salvia = l’erbasàvia 

Il rosarmarino = ul rüsmarénn 

L’acetosella = ul pancöcch 

Il narciso = ul narcíis o anche la 

madúnéta 



 

 

33 

Il mughetto = ul muneghétt 

L’erica = ul brügh 

L’ontano = l’ónisc 

La betulla = la bedüja 

Il noce = la núus 

Il nocciolo = la nisciöla 

Il corniolo = ul cúrnáa 

Il biancopino = ul lazarén 

Il sorbo = ul sórbu  

L’alloro = ul láur 

L’agrifoglio = ul spúngiaratt 

Il maggiociondolo = ul gialdónn 

Il ciliegio = la scisésa 

Il nespolo = ul nèspúl 

L’albicocco = la pianta di remúgnagh 

Il pesco = la pianta di pérzigh 

Il prugno = la pianta di brögnn 

Il pero = la pianta di péer  

Il melo = la pianta di pómm 

Il salice = ul sárass 

Il castagno = un castànn 

Il faggio = ul fó 

Il gelso = ul múrónn 

Il carpino = ul cárpann 

Il tasso = ul táss o anche la pianta di 

narigétt 

Il bosso = ul bóss o anche ul martèll 

Il platano = ul plátann 

La quercia = la rúgúla 

L’ippocastano = la pianta di cástègn 

matt 

La robinia = la rübína 

L’olmo = l’ólma 

Il bagolaro = ul s’cepàsáass o pianta di 

rúsari 

Il fico = ul fích 

Il ginepro = ul zenèvar 

Il ligustro = ul ligüstar o anche l’úlivèla 

La ginestra = ul génestàr 

La rosa canina = la rösa sèlvadiga 

Il caprifoglio = ul capriföj 

La genziana = la genzianéga 

La camomilla = la camamèla 

L’equiseto = cúacavalina 

La gramigna = la gremégna 

La malva = la málba 

La melissa = la limúncèla 

La piantaggine = ul pajüchénn 

Il pungitopo = ul spüngiaràtt  

La ruta = la rálvagràpa 

Il sambuco = la panigàda 

Il verbasco = stüpén-lücèrna 
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FITP - 
Federazione Italiana 
Tradizioni Popolari 
Comitato Regionale 
Lombardo 

MAESTRO 
BENEMERITO DEL 
FOLKLORE 
LOMBARDO 
LA LOMBARDIA 
PREMIA CHI HA LE 
TRADIZIONI NEL 
CUORE 

 

9 luglio 2023 
Tavernola Bergamasca (BG) 

 
I MAESTRI 

BENEMERITI DEL 

FOLKLORE 

LOMBARDO 
 

anno 2023   
ANGELO MOLINARI  
gruppo folkloristico  
Città di Erba “I Bej” 
 
Il Comitato Regionale Lombardo è lieto di 
conferire al Signor ANGELO MOLINARI il 
riconoscimento di Maestro Benemerito del 
folklore Lombardo.   
Questo attestato vuole riconoscere la sua 
pluridecennale esperienza di testimone – 
in qualità di presidente del gruppo “I Bej” 
– degli usi, dei costumi, del dialetto e delle 
tradizioni folkloristiche dell’erbese, di 
Brianza, della Lombardia e d’Italia. 
Il suo attivo impegno come organizzatore 
di manifestazioni internazionali, inoltre, ha 
promosso nel suo gruppo e nel mondo 
una concezione di folklore non intesa 
come mera e sterile raccolta di nozioni, 
ma al contrario come attiva promozione 
dei valori di dialogo, di pace, di speranza 
e di incontro; in piena corrispondenza con 
i principi fondativi della Repubblica e della 
Costituzione Italiana. 

© 2024 FITP Lombardia 

Sito realizzato 

da Laura Fumagalli 

Dream Designer 

https://www.lombardia.fitp.org/
https://www.lombardia.fitp.org/
https://www.lombardia.fitp.org/
https://www.lombardia.fitp.org/
https://www.lombardia.fitp.org/
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FITP - 
Federazione Italiana 
Tradizioni Popolari 
Comitato Regionale 
Lombardo 

 
Francesco Gatto 
guiderà il comitato 
lombardo della 
Federazione Italiana 
Tradizioni Popolari 
per i prossimi 4 anni.  
 
Si è svolta sabato 18 
Novembre presso Villa Ceriani Bressi 
di Erba, in provincia di Como, 
l’assemblea elettiva del comitato 
lombardo della FITP – Federazione 
Italiana Tradizioni Popolari. Nella sede 
del gruppo folklorico I Bej di Erba si 
sono dati appuntamento oltre 20 gruppi 
folclorici della nostra regione per 
confrontarsi su problemi d’attualità e per 
scegliere la loro guida per il prossimo 
quadriennio. Presidente uscente 
Fabrizio Nicola, del gruppo I Tencitt di 
Cunardo, in provincia di Varese, che 
lascia la guida di FITP Lombardia 
assumendo un incarico a livello 
nazionale.  
 
La scelta del nuovo presidente è 
ricaduta all’unanimità su Francesco 

Gatto, dal 2012 ad oggi presidente del 
comitato bergamasco della federazione. 
A sostenere la sua elezione anche il 
presidente nazionale FITP Gerardo 
Bonifati, neoeletto e presente a Erba 
sabato scorso per l’assemblea di uno 
dei comitato regionali più importanti a 
livello nazionale per la FITP.  
 
Ad affiancare Francesco Gatto, il 
vicepresidente Marco Campagna, 
membro de I Bej di Erba e Ida 
Boffelli, bergamasca e parte del gruppo 
I Gioppini di Bergamo, nel duplice ruolo 
di tesoriera e segretaria.  
 
Francesco Gatto commenta così la sua 
elezione: “Sono rimasto sorpreso e 
incredulo della fiducia unanime 
dell’assemblea nei miei confronti. È 
sicuramente una bella sfida e va 
affrontata con la giusta determinazione, 
coinvolgendo tutte le associazioni 
presenti sul territorio regionale. La 
tutela, la divulgazione e la trasmissione 
alle nuove generazioni delle tradizioni 
del popolo sono le colonne portanti delle 
attività della nuova squadra di governo 
regionale”.  
 

https://www.lombardia.fitp.org/
https://www.lombardia.fitp.org/
https://www.lombardia.fitp.org/
https://www.lombardia.fitp.org/
https://www.lombardia.fitp.org/
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© 2024 FITP Lombardia 

Sito realizzato 

da Laura Fumagalli 

Dream Designer 

https://www.facebook.com/photo/?fbid=347395171366221&set=a.347396741366064
https://www.facebook.com/photo/?fbid=347395171366221&set=a.347396741366064
https://www.facebook.com/photo/?fbid=347395251366213&set=a.347396741366064
https://www.facebook.com/photo/?fbid=347395251366213&set=a.347396741366064
https://www.facebook.com/photo/?fbid=347395268032878&set=a.347396741366064
https://www.facebook.com/photo/?fbid=347395268032878&set=a.347396741366064
https://www.facebook.com/photo/?fbid=347395221366216&set=a.347396741366064
https://www.facebook.com/photo/?fbid=347395221366216&set=a.347396741366064
https://www.facebook.com/photo/?fbid=347395174699554&set=a.347396741366064
https://www.facebook.com/photo/?fbid=347395174699554&set=a.347396741366064
https://www.facebook.com/photo/?fbid=347395601366178&set=a.347396741366064
https://www.facebook.com/photo/?fbid=347395601366178&set=a.347396741366064
https://www.facebook.com/photo/?fbid=347395251366213&set=a.347396741366064
https://www.facebook.com/photo/?fbid=347395221366216&set=a.347396741366064
https://www.facebook.com/photo/?fbid=347395268032878&set=a.347396741366064
https://www.facebook.com/photo/?fbid=347395484699523&set=a.347396741366064
https://www.facebook.com/photo/?fbid=347395648032840&set=a.347396741366064
https://www.facebook.com/photo/?fbid=347395034699568&set=a.347396741366064
https://www.facebook.com/photo/?fbid=347395171366221&set=a.347396741366064
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COMITATO    
REGIONALE 
LOMBARDO 

 

FRANCESCO GATTO 

Presidente  
338.5942685 
francescogatto2@alice.it 
 

 

 

MARCO CAMPAGNA 

Vicepresidente  
marco_campagn52@hotmail.com 

 

 

IDA BOFFELLI 
Segretario e tesoriere  
ida.boffelli@geo.it 

 

mailto:marco_campagn52@hotmail.com
mailto:ida.boffelli@geo.it
mailto:ida.boffelli@geo.it
mailto:ida.boffelli@geo.it
https://www.facebook.com/photo/?fbid=347395998032805&set=a.347396741366064
https://www.facebook.com/photo/?fbid=347395391366199&set=a.347396741366064
https://www.facebook.com/photo/?fbid=347395314699540&set=a.347396741366064
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ALESSANDRO 
CREMONA 

Presidente FITP Varese 
347.3765984 
folkbosino@folkbosino.org 

 

 

LAURA FUMAGALLI 
Presidente FITP Bergamo 
348.7128172 
bergamo@fitp.org 

--------------------------------------------------- 
 

GRAZIE  ENRICO !!!  
per avere arricchito l’archivio della storia dei Bej con questo tuo simpatico disco. 

 

 

 

mailto:ida.boffelli@geo.it
mailto:ida.boffelli@geo.it
mailto:folkbosino@folkbosino.org
mailto:ida.boffelli@geo.it
mailto:bergamo@fitp.org
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Domenica 3 marzo 2024. 
Guardate che strane margherite ha trovato donna Emma durante la sua quotidiana 
passeggiata nel prato di casa nostra. 
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Giovedì 18 aprile 2024 

 

 
 
Villa Ceriani andrà sgomberata nel giro di poche settimane per consentire il restauro 
dell’immobile. I dettagli verranno definiti con i responsabili dell’azienda, ma si 
prospetta un trasloco delicato e problematico: la villa ospita il Museo Civico e numerose 
opere d’arte, i reperti andranno collocati in altri stabili allarmati; porte chiuse poi 
per le associazioni che hanno sede lì, a partire da I Bej, sarà inutilizzabile 
anche la sala civica per matrimoni ed eventi culturali. 
La necessità 
Della necessità di un trasloco imminente - la notizia è stata accolta come una doccia 
fredda dai funzionari comunali - si è discusso in giunta nei giorni scorsi. 
«Ho incontrato i progettisti - spiega l’assessore ai lavori pubblici e alla cultura PAOLO 
FARANO - e hanno messo in chiaro che ampie porzioni dell’immobile andranno 
completamente svuotate per favorire i lavori di restauro. Ora stiamo 
programmando un incontro con i responsabili tecnici dell’azienda che ha 
vinto l’appalto per capire quali aree andranno liberate, se possiamo 
“salvare” qualcosa e se qualcosa potrà essere sgomberato in un secondo 
momento compatibilmente con l’avanzamento dei lavori». Il cantiere deve 
partire al più presto. Già i lavori da 5 milioni di euro sono stati appaltati con un certo 
ritardo, con il rischio di perdere i fondi del Pnrr, ora il cronoprogramma prevede la 
fine dei lavori entro il 31 marzo 2026: gli interventi da effettuare, dal tetto agli 
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impianti, sono moltissimi. In giunta il sindaco Mauro Caprani ha auspicato la 
chiusura dell’immobile al pubblico per tutta la durata del cantiere, per 
motivi di sicurezza e per non intralciare gli operai. 
Il tasto più delicato è il Museo Civico, con tutti i reperti storici vincolati dalla 
Soprintendenza. «Stiamo già valutando degli spazi alternativi, sicuri e allarmati, in vista 
di un possibile trasloco. La speranza è di poter mantenere agibile la sala Annoni, facendo 
entrare il pubblico da una porta laterale, perché c’è in programma una mostra a tema 
egizio con l’esposizione dei resti di mummia a seguito dei restauri». 
Lo studio artistico 

La villa ospita anche lo studio artistico del compianto 
scenografo EZIO FRIGERIO e della moglie FRANCA 
SQUARCIAPINO, ma si trova in un’ala dell’immobile che verrà 
risparmiato dai lavori.  
Sarà inevitabile la chiusura della sala civica, molto utilizzata per gli eventi (qui si 
tengono le conferenze del mercoledì sera organizzate da La Martesana) e per i 
matrimoni: l’amministrazione ha già chiesto ai funzionari dello stato civile di non 
fissare nozze a Villa Ceriani fino al termine dei lavori. 

E infine ci sono le associazioni. I Bej sono tra i gruppi che non 
potrebbero entrare nella villa, che pure contiene molti materiali che andranno 
probabilmente trasferiti altrove. La vera impresa sarebbe trasportare altrove lo storico 
presepe meccanico che ogni anno a Natale attrae migliaia di visitatori: «A questo 
proposito - tranquillizza Farano - credo proprio che non sarà necessario spostarlo». Che 
poi a dicembre si possa accogliere il pubblico in sala sarà tutto vedere. 
 

---------------------- 
 

Aggiornamento per i Bej 
 
Verso la fine dell’articolo, leggo: La villa ospita anche lo studio artistico del 
compianto scenografo EZIO FRIGERIO e della moglie FRANCA SQUARCIAPINO, 
ma si trova in un’ala dell’immobile che verrà risparmiato dai lavori.  

…è la nostra ala … speriamo in bene!!!! 
Però ho già chiesto un incontro con l’Assessore Farano per un incontro la prossima 
settimana. 

Angelo 
 

 
 
 
 
 
 



 

 

42 

 
Sabato 27 aprile 2024 

 

 
 

 

 
Tra maggio e giugno spazio alle ultime mostre, conferenze e lezioni di musica, poi Villa 
Ceriani chiuderà al pubblico per due anni. Senza scappatoie. L’assessore ai lavori pubblici 
e alla cultura, PAOLO FARANO, ha già avvertito gli interessati: «Abbiamo incontrato i 
progettisti dell’intervento di restauro della villa e hanno chiarito che non potrà entrare 
nessuno nel corso dei lavori. Il cantiere aprirà a giugno e dovrà concludersi 
necessariamente entro il 31 marzo 2026». 

I gruppi costretti al trasloco sono I Bej, Amici della Musica e 
Ciclistica 
 
Ripercussioni 
Per la cultura erbese è un duro colpo. Le ripercussioni maggiori sono per il Museo Civico 
diretto da CLELIA ORSENIGO: «Molto probabilmente - dice Farano - riusciremo a 
spostare tutti i reperti all’interno della stessa Villa Ceriani, in un’area da individuare non 
interessata dai lavori, ma tutto dipenderà dalle indicazioni della Soprintendenza». Lo 
stesso vale per lo studio della costumista FRANCA SQUARCIAPINO, che non è aperto al 
pubblico ma al pari del museo ospita reperti importanti da mettere in sicurezza. 
Poi c’è la sala civica al piano terra, utilizzata per eventi culturali (qui si tengono le 
conferenze de La Martesana) e per i matrimoni civili: «Dovremo chiudere anche quello 
spazio, nessuna deroga». 
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Per quanto riguarda le associazioni, hanno sede a Villa Ceriani gli 
Amici della Musica, la Ciclistica erbese e il gruppo folcloristico I 
Bej. «Gli Amici della Musica faranno in tempo a terminare i corsi, 

mi sono impegnato a trovare una sede alternativa per la prossima 
stagione. Lo stesso vale per la Ciclistica erbese e I Bej, che 
utilizzano la sede solo per una sera alla settimana: i disagi saranno 
minori. I Bej hanno molti materiali accatastati nella sede, ma non 
dovranno spostarli». 
Sembra prematuro parlarne alla fine di aprile, ma il momento di maggior frequentazione 
per Villa Ceriani è tra dicembre e gennaio quando il presepe meccanico di ANGELO 
GAROFOLI accoglie migliaia di visitatori da tutto il nord Italia. «Per il prossimo Natale 
dovrà restare chiuso, per quello successivo dipenderà dall’avanzamento dei lavori. Ho già 
avvertito il vicario don ETTORE DUBINI, sono certo che con la loro inventiva gli Artigiani 
del presepe sapranno inventarsi allestimenti alternativi nella frazione». 

Per gli Artigiani del presepe vale lo stesso discorso de I Bej: tutto 
il materiale resterà all’interno della villa, un trasloco sarebbe 
stato molto difficoltoso le dimensioni raggiunte dal presepe nel corso degli 
ultimi anni. 
Programma 
Villa Ceriani verrà ristrutturata grazie a 5 milioni di euro di finanziamenti statali, legati al 
Pnrr. I tempi sono stretti. «Il cantiere partirà necessariamente a giugno - dice Farano - 
perché poi ci sarà un orizzonte ristretto di soli 20 mesi per completare tutto. Il 

cronoprogramma prevede l’ultimazione delle opere non oltre il 31 marzo 
2026». Oltre quella data, la villa riaprirà le porte al pubblico e alle 
associazioni. 
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Venerdì 17 maggio 2024 

 

 
 

ERBA  

La riunione tecnica con l’assessore 
Farano «L’intervento da 5 milioni 
partirà a luglio» 

Villa Ceriani sarà inagibile dalla fine 
di giugno, per favorire l’allestimento 
del cantiere nei primi giorni di luglio. 

Entro quella data tutti i reperti del Museo Civico andranno messi in 
sicurezza, quanto alle associazioni che hanno sede nell’immobile di 
Crevenna dovranno sgomberare tutti i materiali possibili. 

Mercoledì l’assessore PAOLO FARANO ha partecipato a una riunione tecnica 
per definire gli interventi propedeutici all’avvio dei lavori di 
ristrutturazione della villa, un cantiere finanziato con 5 milioni di euro del 
Pnrr che si concluderà entro la primavera del 2026. «I lavori partiranno a 
luglio - dice l’assessore - è un imperativo per rispettare il 
cronoprogramma. Questo significa che entro la fine di giugno tutto dovrà 
essere a posto, sgomberato o messo in sicurezza». 

Il pensiero corre subito al Museo Civico con i suoi reperti storici. «La buona 
notizia è che i pezzi non dovranno lasciare la Villa, si potranno tenere 
nell’edificio in sicurezza, ma andranno comunque spostati uno per uno alla 
presenza di un restauratore qualificato. La villa ospita anche lo studio della 
costumista FRANCA SQUARCIAPINO, in questo caso dovremmo riuscire a 
lasciare tutto dov’è. Certo l’immobile sarà inaccessibile per poco meno di 
due anni». 

La villa ospita poi la sede di alcune associazioni, come la Ciclistica erbese e 
GLI STORICI BEJ. «Le associazioni dovranno portare via tutti i materiali 
possibili. Resterà invece all’interno dello stabile il presepe meccanico degli 
Artigiani del presepe di Crevenna, sarebbe impossibile da spostare, anche se 
il prossimo Natale purtroppo non si potrà aprire alle visite del pubblico». 
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Sabato 1 giugno 2024 

 

 

 
 
Quattrocento metri di pluriball, cinquanta scatole di cartone, 150 metri di teli 
protettivi. L’amministrazione comunale si prepara al trasloco che nella 
seconda metà di giugno interesserà Villa Ceriani: gran parte dello stabile - 
che comprende il Museo Civico e lo studio della costumista Franca 
Squarciapino - andrà liberato per favorire i lavori di restauro. 
In attesa. 
La villa chiuderà al pubblico il giorno 16, nell’attesa si sta cercando una 
collocazione alternativa per i Bej, la Ciclistica Erbese e gli Amici della Musica 
che hanno sede nell’edificio. 
Attualmente al Museo Civico c’è in corso una mostra sull’antico Egitto che si 
concluderà l’8 giugno. L’ultimo evento nella villa di Crevenna sarà il saggio 
di fine anno organizzato dagli Amici della Musica in programma il 15 nella 
sala civica. «Sarà l’ultimo evento - dice l’assessore ai lavori pubblici e alla 
cultura Paolo Farano - poi lo stabile chiuderà al pubblico per quasi due anni, 
il termine per la conclusione dei lavori (che partiranno a luglio) è entro 
marzo 2026. Il museo e le associazioni si stanno già preparando a liberare gli 
spazi». 
Il punto critico è proprio il museo. L’amministrazione ha ordinato i materiali 
necessari per il trasloco, fra cui 400 metri di pluriball (imballaggio di plastica 
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fatto con piccole bolle d’aria, ndr), 50 scatole e 150 teli protettivi da 
imbianchino per mettere tutto in sicurezza. «I reperti del museo resteranno 
all’interno della villa ma andranno spostati altrove, all’operazione assisterà 
un restauratore esperto». Per motivi di sicurezza, la collocazione precisa dei 
reperti non verrà comunicata pubblicamente. 
Lo studio 
Per quanto riguarda lo studio d’artista di Franca Squarciapino, che contiene 
le opere e i bozzetti della costumista e del marito Ezio Frigerio, è probabile 
che alcuni materiali vengano spostati altrove e altri restino in sicurezza 
all’interno della villa: niente è stato ancora definito, nei prossimi giorni è 
atteso un sopralluogo della Soprintendenza per fare il punto. 
E poi ci sono le associazioni. «Il gruppo folcloristico dei Bej ha iniziato a 
preparare gli scatoloni - dice Farano - e tra i gruppi che hanno sede a Villa 
Ceriani sono quelli con il maggior numero di materiali da spostare. In questi 
giorni stiamo valutando collocazioni alternative durante la chiusura della 
villa». 
Collaborazione 
A questo proposito, determinante sarà la collaborazione tra associazioni 
erbesi. A quanto risulta, i Bej potrebbero trasferirsi all’ex tribunale di via 
Alserio condividendo gli spazi con il Giardino delle Ore, che hanno sede lì da 
anni. La Ciclistica Erbese potrebbe trovare spazio nella sede del Cai in via 
Riazzolo a Buccinigo, mentre per gli Amici della Musica si sta valutando 
l’agibilità dell’ex biglietteria del Licinium in via Crotto Rosa, a pochi passi da 
Villa Candiani e dall’incrocio con corso Bartesaghi. 
Resta poi da capire quando partiranno i lavori, che sono stati aggiudicati al 
Consorzio stabile Santa Chiara di Favara. In questi giorni c’è in programma 
un incontro tra i funzionari tecnici comunali e i rappresentanti dell’azienda: 
il Pnrr, che ha destinato 5 milioni di euro al restauro della villa, non 
contempla deroghe per il termine del cantiere previsto a marzo 2026. 
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Sabato 20 luglio 2024 – Monica e Marco al Raduno Regionale del Folklore Lombardo a Cunardo (VA). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Domenica 21 luglio 2024 - Anne e Achille alla cerimonia di scoprimento di un pannello artistico  

sul Sagrato della Chiesa di Santa Maria Maddalena a Crevenna d’Erba. 
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Domenica 21 luglio 2024 – Buccinigo d’Erba 

Sfilata “La sposa di ieri, oggi e … domani” 
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Sabato 3 agosto 2024 
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Sabato 21 settembre 2024 

Arcellasco saluta l’estate con la 

Notte Bianca, il programma 
 
ERBA – Dopo il grande successo dello scorso 

anno, la frazione di Arcellasco si prepara a 

rivivere un’altra entusiasmante Notte Bianca in 

programma per sabato 21 settembre, ultimo 

giorno d’estate. 
Gli organizzatori, grazie al supporto della 
Parrocchia di SS Pietro e Paolo hanno deciso di 
riproporre l’evento nella frazione più grande 
della Città di Erba, con un programma ricco di 
novità e sorprese che coinvolgerà tutta la 

comunità. La serata sarà animata da una serie di eventi imperdibili, tra cui: Contest Musicale, 
che vedrà sfidarsi giovani talenti locali; Esibizione della band dell’Associazione Noi Genitori, che 
regalerà emozioni con la sua 
musica; Il gruppo folcloristico “I Bej”, da sempre partner dell’iniziativa, farà rivivere le 
tradizioni della nostra amata Brianza con canti e musiche tipiche; Concerto della band 
“Bistecche al Sangue”, che infiammerà il palco con la sua energia. 
La location sarà il grande parcheggio delle Scuole elementari di Via Marconi, noto a molti come 
l’area della “Resega” o del “Murneron”, un luogo che diventerà il cuore pulsante della serata. 
L’iniziativa coinvolgerà anche le attività commerciali, artigianali e di servizio della frazione, che 
da sempre rappresentano una realtà dinamica e di successo per il territorio. L’ Oratorio di 
Arcellasco in collaborazione con il Bar San Pietro si occuperà del servizio di ristorazione, 
garantendo a tutti i partecipanti l’opportunità di gustare cibi e bevande in un’atmosfera di 
festa. 
“L’invito è rivolto a tutti gli erbesi: unitevi alla festa e trascorrete una serata speciale ad 
Arcellasco. Si consiglia di raggiungere il parcheggio di Via Marconi a piedi per godersi una 
passeggiata nel quartiere, ma per chi preferisce venire in auto, sono disponibili comodi 
parcheggi alternativi, tra cui l’area Ex Meroni in Via Leopardi, Via Galvani verso il campo 
sportivo e altri parcheggi lungo Via IV Novembre, Via Carducci, Via Verdi e Via Hayez. 
Gonfiabili, Truccabimbi e caramelle per i più piccoli – fanno sapere gli organizzatori – sarà una 
serata all’insegna della musica, delle tradizioni e del divertimento, che non potete perdere”. 
Per allestire ai volontari l’allestimento il parcheggio di via Marconi sarà chiuso a partire dalle 

ore 12. 
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Mercoledì 2 ottobre 2024 

 

Bombardamenti di Erba: 30 settembre e 1° ottobre 1944 

Lunedì 30 settembre 2024: La serata della memoria 
 

Erba. Messa in suffragio delle 
vittime del 1944 e la commemo- 
razione dopo ottant’anni. 
Le campane hanno suonato nel 
l’ora esatta in cui gli aerei ame- 
ricani sganciarono le bombe: il 
30 settembre alle 14.25 e il pri-
mo ottobre 13.20.  
Lunedì sera c’è stata la messa 
in suffragio delle vittime seguita 
dalla benedizione al lavatoio di 
piazza del Mercato, dove si 
registrò il maggior numero di 
morti, mentre in biblioteca 
prosegue fino al 18 ottobre una 
mostra che ripercorre quelle 
tragiche giornate di ottant’anni 
fa. 
Erba non ha mai dimenticato i bombardamenti del 1944, una 
tragedia che è costata la vita a più di ottanta persone. Le 
celebrazioni sono state curate dal Comune di Erba con l’assessore 
alla cultura Paolo Farano, insieme al comi-tato di esperti che da 
anni lavorano per dare un volto e una storia alle vittime delle 
incursioni aeree: sono la direttrice del museo civico Clelia 
Orsenigo, Raffaele Serio, Enrico Pina e Angela Ciceri. 
Il momento più toccante è stato lunedì sera. Dopo la messa 
celebrata alle 20.30 nella chiesa di Sant’Eufemia, il prevosto 
monsignor Angelo Pirovano ha commemorato le vittime nel vicino 
lavatoio dove si verificò la strage del 30 settembre 1944.  
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Le campane della chiesa prepositurale hanno suonato lunedì alle 
14.25 e ieri alle 13.20, a ottant’anni di distanza dalle due incursioni. 
Non sono mancati gli approfondimenti storici. Lunedì mattina 
l’ingegnere aeronautico Serio ha incontrato i ragazzi delle scuole 
al teatro Excelsior, ieri sera ha tenuto una conferenza aperta a tutti 
i cittadini nella sala polivalente di San Maurizio. 
Resta poi visitabile fino al 18 ottobre la mostra sui bombardamenti 
allestita nella biblioteca di Erba. Pina, Ciceri e Serio hanno 
realizzato pannelli con fotografie inedite delle vittime, 
testimonianze dei sopravvissuti e tantissimi materiali inediti. 
Per l’occasione i ragazzi della scuola media Puecher hanno 
realizzato con la stampante 3D un modellino del monumento alle 
vittime che venne commissionato dal podestà Alberto Airoldi 
all’architetto milanese Otha Sforza; il progetto venne consegnato 
al Comune poco prima del 25 aprile 1945, dopo la guerra è finito 
in un cassetto ed è stato ritrovato molti anni dopo dall’archivista 
comunale Massimo Di Girolamo. 
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Sabato 5 ottobre 2024 
 

Dalla mostra “Erba 44” fino alla benedizione del lavatoio di Piazza 
Mercato, dalle conferenze con scuole e cittadinanza all’incontro con 
anziani di Ca’ Prina: tutti uniti per non dimenticare. 
 

EMOZIONI IN CITTÁ: RICORDATE VITTIME DEI BOMBARDAMENTI 
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A Erba la storia è dentro il Parco 
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Erba è situata al centro di una conca tra due laghi, il piano e le 
montagne; è attraversata dal torrente Bova, che forma una bella 
cascata da visitare nella riserva naturale, e dal fiume Lambro. Il 
suo territorio lambisce le sponde dei laghi di Alserio e Pusiano; 
poi risale, si addentra in piccole valli, in forre sino a diventare 
montano. Alle sue spalle vi è il blocco montuoso del Triangolo 
Lariano: a nord-ovest le colme di Boletto, Bollettone e Palanzone, 
a nord-est i Corni di Canzo. Il territorio erbese deriva dalla fusione 
tra l’antica Erba con Boccogna e Mevate e nel 1906 con Incino. 
Negli anni Venti sono entrati a fare parte di Erba i Comuni di 
Cassina Mariaga, Arcellasco, Crevenna, Buccinigo, Parravicino: 
un mondo composito che comprende inoltre le frazioni, ognuna 
con la propria storia. Sta in ciò la peculiarità di Erba, perché nelle 
frazioni vi sono antiche vie, scorci, corti che fanno apparire qua e 
là tracce di un gusto antico. Passeggiando si può fare la ricerca 
raffinata del particolare: una bifora, un portale, un affresco votivo 
di una cappella; si riscopre il gusto antico in alcune trattorie 
rimaste e negli edifici una volta rurali sommersi dalle convulse 
trasformazioni del nostro tempo.  
Stemma e storia  
Nello stemma civico è rappresentata l’unione di Incino ed Erba; è 
diviso in due con a sinistra una croce sul fondo argento e a destra 
una torre merlata sul piano verde. La complessa storia è descritta 
da Annalisa Borghese (“Erba” in “Il territorio lariano e i suoi 
Comuni” Milano, Editoriale del Drago, 1992); qui faccio una breve 
sintesi.  
Il territorio è abitato dall’uomo sin dalla preistoria, come 
dimostrano alcuni utensili in selce trovati alla grotta del Buco del 
Piombo. Prima della romanizzazione si sono insediati i Liguri e i 
Celti con la formazione della civiltà celto-ligure di Golasecca, che 
ha lasciato tracce nel dialetto erbese. I Romani hanno percorso il 
territorio sia lungo la strada che da Milano portava a Bellagio, sia 
lungo quella che da Aquileia conduceva in Rezia. Necropoli 
romane sono state trovate a Incino, Erba, Crevenna, Buccinigo, 
Parravicino e un tratto di acquedotto romano a Crevenna; 
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all’interno del campanile di Sant’Eufemia vi sono epigrafi e are 
votive dedicate a Giove e Mercurio. A Parravicino nel 1961, nel 
cantiere della Provinciale Como-Lecco, in un corredo tombale si 
sono trovati un coltello e una spada in ferro con impugnatura 
d’argento di epoca longobarda; per secoli la vita economica, civile 
e religiosa dell’intera area ha avuto come punto di riferimento la 
Pieve di Incino. In un documento del IX secolo Carlo Magno da 
Monza ha preso sotto la sua protezione il monastero di Incino, 
nominando badessa una Parravicini. I vari castelli del territorio 
erbese sono stati i baluardi di difesa dalle invasioni dei popoli 
nordici e in particolare dagli Ungari. Nella guerra decennale tra 
Como e Milano, Erba è stata alleata di Milano e ha contribuito a 
sconfiggere il Barbarossa nel 1160, anno in cui per gratitudine ha 
ottenuto la cittadinanza di Milano; nel periodo delle Signorie il 
territorio è stato sotto i Visconti, i Dal Verme, gli Sforza e feudo 
degli Archinto per 150 anni. Con Maria Teresa d’Austria si è avuto 
lo sviluppo dell’agricoltura con l’arginatura del Lambro che 
alluvionava e con l’equa tassazione derivante dal catasto 
teresiano del 1722; si è riaperto quindi il mercato di Incino, dove 
venivano esposti i prodotti agricoli. Nell’Ottocento alla nobiltà 
terriera si è affiancata la borghesia, più dinamica, con sviluppo 
dell’industria serica nel territorio, dove era da tempo praticata la 
bachicoltura. Per la bellezza del sito è nato il primo turismo con 
la costruzione di pregiate ville, dove sono stati ospitati letterati, 
pittori e poeti. Il 31 dicembre 1879 è arrivato il primo treno della 
linea Milano-Monza-Erba e l’ippodromo erbese è stato frequenta-
to da re Umberto I con la regina Margherita, provenienti dalla Villa 
Reale di Monza. Tra le due guerre sono stati costruiti alberghi e 
ristoranti; nel 1926 è stato realizzato il teatro all’aperto Licinium, 
tuttora protagonista della vita culturale di Erba, che solo nel 1971 
è stata elevata a città.  
Turismo piacevole è passeggiare tra i borghi. 
iniziamo da Incino, dove si incontra l’ex-Parrocchiale dedicata a  
Sant’Eufemia, che risale al VII secolo, ma che è stata ampliata 
nell’XI secolo, con lo slanciato campanile romanico che presenta 
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monofore, bifore e trifore disposte a piramide rovescia. L’interno, 
rimaneggiato nel tempo, conserva un Crocifisso ligneo di ambito 
giottesco, esemplare unico nel territorio comasco. In piazza 
Vittorio Veneto si incontra il mercato che risale al Quattrocento, 
ma che è stato ampliato nel 1827 con il grande portico che ripara 
dalle intemperie; il giovedì si tiene il tradizionale mercato con 
prodotti alimentari e di altro genere, ma nello spazio vengono 
eseguiti anche concerti, spettacoli teatrali e manifestazioni della 
tradizione. Proseguiamo in Villincino dove vi era il castello, del 
quale è rimasta la torre mozzata con la splendida bifora, e dove 
si può ammirare una cascina a corte con il portico rivestito da un 
paramento ligneo, dipinto con ritratti di dame e gentiluomini della 
famiglia Carpani. La nuova Parrocchiale, pur avendo origini 
antiche, è stata trasformata dagli interventi ottocenteschi, che le 
hanno conferito un aspetto tardo-neoclassico. La prestigiosa Villa 
Majnoni, diventata sede del Municipio, è circondata da un ampio 
e pregevole parco (dove vi sono il tempietto in stile barocchetto, 
donato al Majnoni dal Re, e il monumento agli Alpini), che si può 
percorrere sino ad arrivare in prossimità del teatro Licinium e del 
monumento ai Caduti, progettato nel 1926 da Giuseppe Terragni 
che ha inserito la scalinata nel rispetto della morfologia 
dell’altura, creando un capolavoro di architettura razionalista e 
organica.  
Ad Arcellasco la cappella votiva contiene la Crocifissione, che 
l’architetto Paolo Farano ritiene dipinta dal Segantini, ipotesi in 
corso di verifica diagnostica. Camminando verso la parte 
orientale della città si incontrano due antichi Oratori e Villa Borri-
Stampa, in cui sono stati ospitati Alessandro Manzoni e Carlo 
Porta.   Lungo via Bassi appare Villa Amalia, ex-convento 
trasformato in elegante villa neoclassica dall’architetto Leopoldo 
Pollack con la facciata arricchita dal maestoso atrio, dove è stata 
girata una scena del film “Allons Enfants” dei fratelli Taviani; vi 
hanno soggiornato Foscolo, Stendhal e Parini. L’Oratorio dell’ex-
convento si è conservato integro, con gli affreschi della Passione 
e Crocifissione del XVI secolo, ben restaurati. Salendo a 
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Crevenna si incontra la Parrocchiale barocca e la Villa Ceriani-
Bressi ora sede del Museo archeologico, che contiene molti e 
preziosi reperti della preistoria e della storia della città. Salendo 
lungo un piacevole e piantumato viale si raggiunge l’eremo di San 
Salvatore, luogo di ritiro spirituale, dove vi sono l’affresco della 
Crocifissione di Michelino da Besozzo e la tomba di Giuseppe 
Lazzati, già Rettore dell’Università Cattolica.  
Nella frazione di Casiglio i resti del castello con la torre d’angolo 
sono inglobati nei rustici della Villa, ora albergo, e nella 
Parrocchiale si ammira la trecentesca tomba del cardinale 
Beltramino Parravicini, scolpita da Giovanni da Campione. 
Attraversando la Provinciale si arriva a Parravicino e nel giardino 
di Villa Lado spicca la torre pendente (testimonianza dell’antica 
Rocca); nella vicina Villa Parravicini Sossnovsky si ammira il 
prestigioso parco all’inglese. Nelle vicinanze si innalza il 
medievale castello di Pomerio (toponimo di derivazione romana) 
della famiglia Parravicini.  
Proseguiamo verso Buccinigo sino all’Oratorio di San Pietro, nel 
quale sono rimaste le tracce degli affreschi del pittore 
rinascimentale Giovanni Andrea De Magistris.  
La visita si conclude con una sosta nel grazioso cimitero Biraghi, 
un tempo camposanto di Erba e Incino, nel quale spicca 
l’eclettica cappella Biraghi contenente gli affreschi di Emilio 
Magistretti.  
Erba è una città economicamente vitale e lo dimostra il Polo 
fieristico “Lario Fiere”, che è un punto di riferimento espositivo per 
le Provincie di Como e di Lecco. La città custodisce le proprie 
tradizioni, sia con interessanti manifestazioni culturali in piazza 
del Mercato, sia con il gruppo di folclore Città di Erba “I Bej”, nato 
nel 1927, che suona i “firlinfeu”, flauti a canne di lunghezza 
variabile fra loro legate, e indossa i costumi del XVII secolo, 
studiati accuratamente dallo scrittore Linati e da Caramba 
costumista della Scala; il gruppo si esibisce non solo a Erba, ma 
in tutte le regioni d’Italia e all’estero in tutto il mondo con grande 
successo.  
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TORNA LA MAGIA DEL PRESEPE SULL’ACQUA PRESSO IL LAVATOIO DI PIAZZA MERCATO 

L’inaugurazione e la benedizione del presepe è prevista  

sabato 7 dicembre dopo la S. Messa delle 17.00 

 

Erba, 4 dicembre 2024. Verrà inaugurato sabato 7 dicembre, al termine della messa delle 17.00 presso la Chiesa di 

Santa Eufemia, il presepe sull’acqua realizzato per la seconda volta da un gruppo di volontari, per lo più residenti nel 

quartiere, presso lo storico lavatoio di Piazza del Mercato. 

All’inaugurazione parteciperà anche il Gruppo Folkloristico Città di Erba "i Bej" che anche quest’anno non ha voluto far 

mancare il proprio supporto all’iniziativa e si esibirà nei tradizionali canti e sonate natalizi. 

Cuore del presepe una nuova splendida natività ambientata in una grotta e circondata dal verde.  

La via che porta alla grotta parte dallo straordinario modellino della Chiesa di Sant’Eufemia, realizzato da Angelo 

Miotto e Antonio Pontiggia poi donato alla città di Erba. Un sistema di ponti collega la chiesa, cuore del quartiere, alla 

natività mentre pastori e animali sono fissati a zattere in galleggianti.  

L’allestimento, ideato da Umberto Rigamonti e realizzato con la collaborazione di Giuseppe Civati, Ferruccio Miotto, 

Gabriele Pina e Giancarlo Pontiggia, simboleggia valori come resurrezione e rigenerazione, in quanto l'acqua - che 

rende fertile la terra - è il simbolo di una nuova nascita. 

Sul fondo un’immagine storica della piazza del Mercato, che la ritrae prima della Seconda Guerra Mondiale, donata da 

Anna Pontiggia. 

Il presepe non è soltanto una rappresentazione della Natività: è un gesto carico di valori profondi. Allestirlo significa 

dedicare del tempo alla riflessione sulla nascita di Gesù, richiamando alla mente il significato di amore, umiltà e 

accoglienza universale.  

La Piazza del Mercato e il suo lavatoio, rappresentano luoghi di memoria e sono il simbolo di un quartiere e di una 

città che proprio in occasione del Natale ha voluto rendere omaggio a quei valori che sono l’anima stessa della 

comunità erbese. 

Il presepe sarà visitabile tutti i giorni dal 7 dicembre al 8 gennaio p.v.. Vista la collocazione pubblica, la visita è permessa 

24 su 24. 

Sarà inoltre possibile imbucare nella speciale cassetta delle lettere posizionata all’interno del lavatoio la propria 

letterina a Babbo Natale. 

Si ringraziano: 

L’Amministrazione Comunale, in particolare nelle persone degli Assessori Paolo Farano e l’ex Assessore Anna Proserpio. 

Per le sponsorizzazioni tecniche le aziende: Bartesaghi Battista Legnami Srl, Carpenteria Maggioni Cesare&figlio, DF 

Impianti di Diego Franchi, Grandi Lavori Tagliabue, Sala Roberto, Service TEAM SNC di Pontiggia e Servidio, Tipografia 

Lorini, oltre a tutti i privati che hanno volontariamente contribuito alla buona riuscita del progetto. 

Il Gruppo Folkloristico Città di Erba "i Bej". 

 

Seguiranno le immagini dell'inaugurazione 
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Domenica 8 dicembre 2024 

 

 
 
«Ecco il mezzo che abbiamo 
acquistato con il ricavato della 
LarioFest. Devo ringraziare di cuore 
il Comune di Erba per l’assistenza 
nell’organizzazione, Rotary e Lions 
che hanno promosso due concerti a 
nostro favore, gli Alpini sempre 
presenti alle nostre iniziative e tutti gli sponsor». ALBERTO CROCI, 
presidente del Lariosoccorso, è pronto a inaugurare il Volkswagen Caddy 
che verrà utilizzato per il trasporto sanitario semplice dei disabili e delle 
persone in difficoltà: per raggiungere l’obiettivo, determinante è stata la 
LarioFest organizzata a settembre in piazza del Mercato che ha fruttato più 
di 40mila euro. 
«Domenica 15 dicembre, alle ore 16,00 - conclude Croci - presenteremo il 
mezzo in sede nell’ambito dell’evento “Natale in casa Lariosoccorso”, si 
esibiranno I Bej in concerto e faranno benedire i loro nuovi costumi.  
Gli Alpini prepareranno il vin brulé, sarà l’occasione per scambiarci gli 
auguri e prepararci alle sfide del nuovo anno». 
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Giovedì 12 dicembre 2024 
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Sabato 14 dicembre 2024 
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DOMENICA 15 DICEMBRE 
NATALE IN CASA LARIOSOCCORSO 

con vin brulè offerto dal GRUPPO ALPINI DI ERBA 
e pive, musiche e canti natalizi offerti da I BEJ DI ERBA   

 

ore 15,00 presso Ca’ Prina: Concerto di Natale per gli ospiti della RSA. 

ore 16,30 Natale in Casa Lariosoccorso con pive, musiche e canti natalizi offerti dai Bej; con vin brulè 

offerto dal Gruppo Alpini di Erba e la benedizione del furgone Caddy acquistato con i fondi della LarioFest 

2024. È stata anche l’occasione di benedire i nostri primi 10 costumi maschili, acquistati con i fondi della 

Sottoscrizione “Amico dei Bej - Anno 2024” e di donare al nostro Primo Socio Onorario Alberto Croci una 

Raggiera d’argento per la sua partecipazione - in modo determinante - alla sottoscrizione e per averci messo 

a disposizione gratuitamente e a tempo indeterminato l’ex Sede della Téchne, dopo la sfratto temporaneo 

del mese di giugno dalla nostra Sede di Villa Ceriani a causa di lavori di ristrutturazione. 
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